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EDITORIALE
Dedichiamo lo spazio dell’Editoriale a uno 
scritto del nostro Presidente Bordogna. 
In questo numero parliamo del raduno 
A.N.A.I.M., degli incontri di Venezia e con-
cludiano l’intervista all’Avvocato Fabio 
Masciadri. Nel prossimo numero pubbli-
cheremo la seconda parte dell’articolo su 
Angleton e il reportage della conferenza 
di Novara sulla Decima di sabato 5 giu-
gno. Buona lettura e arrivederci a luglio.  
SEMPRE DECIMA                    La Redazione    

AI MARò DELLA Xa 
FLOTTIgLIA MAs,  
MARINA DA gUERRA 
REPUBBLICANA

DECIMA MARINAI
Saluto del Comandante J. V. Borghese.

DECIMA COMANDANTE 
Risposta  dei Marò schierati.   
Ancora oggi questo saluto echeggia nei 
nostri  raduni e sempre ogni qualvolta ci sia 
stato un incontro fra gli associati, si ripe-
te a nome e per conto del  Comandante 
Borghese, Capitano di Fregata e ideatore 
del: DECIMA MARINAI. Saluto rituale al 
termine di ogni assemblea, al quale i 
Reparti schierati rispondevano: DECIMA 
COMANDANTE. Sempre noi fummo Marò, 

LO SPIRITO DEL SERCHIO
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È difficile trasportare su carta 
anche per l’autore del seguen-

te articolo le sensazioni provate 
alla due giorni del Raduno Nazio-
nale A.N.A.I.M., svoltosi nei giorni 
21 e 22 maggio; luoghi fino a pochi 
attimi prima dell’inizio delle ce-
lebrazioni visti solo sui libri o per 
sentito dire: Bocca di Serchio (Ca-
setta del guardiacaccia già sede 
dei piloti degli SLC, nella foto sot-
to) e Comsubin.
Prima tappa del raduno è il luogo 
della base operativa di allenamen-
to dove i nostri EROI (i vari Tesei, 
Bianchi, Toschi e Birindelli, giu-
sto per citarne alcuni) iniziavano 
a prendere confidenza con i nuo-
vi mezzi d’assalto (prima i maiali 
e poi i barchini). La seconda tap-
pa, sede del Comsubin, non ha bi-
sogno di troppe presentazioni: è la 
base operativa dei moderni incur-
sori discendenti diretti di quelli 
della Decima. L’arrivo a Bocca del 

continua a pagina 2
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Serchio nel primo pomeriggio di 
venerdì 21 ha visto la delegazione 
della Segreteria di Milano (com-
posta dai veterani Panighini Sot-
tocapo pilota dei mezzi d’assalto, 
Bianchini Btg. N.P. 3a Compagnia 
e dagli associati Pogliani, Roma-
gnoli e dai fratelli Zambruno, figli 
di un ex pilota dei mezzi d’assalto, 
a cui si è poi aggiunto il professor 
Colombo) presentarsi “in punta di 

6 GIUGNO 1906
6 GIUGNO 2010

La Decima Flottiglia 
Mas ricorda il proprio  
Comandante M.O.V.M. 
Junio Valerio Borghese.

DECIMA COMANDANTE
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Lo Spirito del Serchio

piedi”, quasi fosse un piccolo san-
tuario, nel giardino della casa dei 
piloti. Passata l’emozione (spe-
cialmente di chi scrive) ci si è resi 
conto di essere entrati in un luo-
go “sacro”, in compagnia di incur-
sori non più operativi, in servizio 
e appena brevettati (numerose fo-
to sono state scattate con gli ope-
ratori, ma per motivi di sicurezza 
non verranno pubblicate), di dele-
gazioni di diverse sedi A.N.M.I. e 
altri militari. Non appena arriva-
to il Contrammiraglio Cavo Dra-

gone, comandante del Comsubin, 
sono iniziate le celebrazioni: de-
posizione della corona e Santa 
Messa officiata da Monsignor Vi-
go, in ricordo di tutti gli uomini 
della Decima Flottiglia MAS e de-
gli Operatori Incursori scompar-
si in servizio e non, i discorsi del 
Contrammiraglio, del comandan-
te del GOI capo Chionna e del Pre-
sidente dell’A.N.A.I.M a.i. Cav. A. 
Brustenga hanno permesso di far 
comprendere ai partecipanti quale 
fosse lo Spirito del Serchio, che non 

La nostra storia in foto...

ADUNATA
I reparti paracadutisti, al comando del Cap. N. Buttazzoni in attesa di essere presentati all’Ammiraglio 
Sparzani in vista a Jesolo.

* VIETATA LA RIPRODUZIONE  DI TUTTE LE IMMAGINI 
ANCHE SE PARZIALE

Venerdì 21 maggio: foto ricordo della dele-

gazione della Segreteria Nazionale. 

da qualsiasi parte provenissimo, e come 
tali fummo arruolati volontari nella DECIMA 
MAS. Per questa appartenenza finalmente 
ottenemmo un’ufficiale riconoscimento con 
l’Atto d’Intesa stipulato con l’Associazio-
ne Nazionale Marinai d’Italia, che in ogni 
manifestazione dimostra affetto e ricono-
scenza.  Mi risulta che una esigua minoran-
za priva di cognizioni  non accetti  il concet-
to di Marò (MARINAI) e  le nostre vere ori-
gini. Noi siamo l’unica ASS. COMBATTENTI 
Xa FLOTTIGLIA MAS riconosciuta dalla 
Marina Militare e dai marinai che ne fanno 
parte. Siamo anche i soli ad essere auto-
rizzati a sfilare con il Labaro,  il basco e  lo 
scudetto Decima. Il nostro mensile è rima-
sto quello di sempre: LA CAMBUSA. Gli 
stessi accordi del 14 settembre 1943 
con le forze militari germaniche fissano la 
nostra provenienza dalla marina milita-
re  italiana ed  a tutti gli effetti noi siamo 
Marò e fummo Marò, specialmente della 
Marina da Guerra Repubblicana. 
Difendemmo il territorio italiano contro gli 
invasori riscattando il tradimento dell’8 
settembre sino alla cessazione delle ostili-
tà nell’aprile del ‘45 ed essendo la nostra 
formazione esclusivamente di carattere 
militare fummo riconosciuti, da parte del 
nemico invasore e vincente, con la conces-
sione dell’ONORE delle armi. Per questi 
motivi ci siamo affiancati all’A.N.M.I. e con 
questa continueremmo a dimostrare i 
nostri principi etici di  lealtà, onestà, 
moralità e dedizione alla Patria Italia.
L’A.N.M.I. ci riconosce come unica associa-
zione costituita nel 1952 dal nostro 
Comandante Borghese e per questo ringra-
ziamo i MARINAI d’ITALIA della comparte-
cipazione alle manifestazioni d’arma mari-
nara. DECIMA, SEMPRE.

segue da pagina 1

Ai Marò della Xa...

Il Presidente Mario Bordogna
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La nostra storia in foto... ... speciale  N.P.

ADDESTRAMENTO 1
Di fronte alle autorità viene mostrata l’esercitazione al momento 
del “lancio”. È il momento più eclatante di un paracadutista. 

* VIETATA LA RIPRODUZIONE  DI TUTTE LE IMMAGINI 
ANCHE SE PARZIALE

è sbiadito nel tempo, ma è virtual-
mente passato dai vecchi incursori 
(e prima agli assaltatori della De-
cima) a quelli nuovi. Conclusa la 
Santa Messa si sono effettuate le 
foto di rito, la visita alla foce del 
Serchio e poi si è tornati in albergo. 
Seconda tappa il sabato mattina 
presso il Comsubin: luogo più che 
mai impenetrabile per vari motivi, 
ma che per un giorno, dopo attenta 
registrazione dei partecipanti, ha 
dato il permesso di entrata. Calo-
rosa l’accoglienza degli incursori 
appena l’autore del presente arti-
colo ha avuto il piacere di “scor-
tare” sotto braccio il Veterano 
Panighini che, caso vuole, durante 
il Secondo Conflitto Mondiale con 
il suo barchino era di casa al Vari-

gnano (per l’esattezza nella came-
rata che ora si trova al primo piano 
vicino al bar sopra l’autorimessa). 
Come nel giorno precedente le ce-
lebrazioni sono iniziate non appe-
na il Contrammiraglio Dragone 
ha varcato la soglia della caserma; 
deposizione della corona in ricor-
do dei caduti, allocuzioni varie, e 
spettacolare lancio di tre operato-
ri da un elicottero con atterraggio 
(non facile per via del forte vento) 
nel centro del piazzale della caser-
ma. Visitato il museo interno del 
Comsubin, i partecipanti si sono 
radunati come da programma per 
il pranzo che ha concluso l’intensa 
due giorni. Arrivederci dunque al 
prossimo raduno.                                                        

M.R.

Nella foto si nota sullo sfondo il nostro labaro in un altro momento della cerimonia. 

ADDESTRAMENTO 2    
Nella foto in alto in maglia bianca l’istruttore Ten. T. Ciappi della 3a compagnia e al 
centro il Comandante Buttazzoni che conversa con l’Ammiraglio Sparzani. La foto 
mostra la prova di caduta alla fine del “lancio”. Istruzione che serve sia per abi-
tuarsi all’impatto con il terreno, sia per attenuare il peso del corpo, alleggerito con 
la “capovolta” (un buon vocabolario ne da la spiegazione).

L’ing. Elio Fontanelli (nostro vete-
rano del Btg. Barbarigo), invitato 
dall’A.N.M.I. di Napoli a presenzia-
re alla cerimonia del 10 giugno, ci 
ha inviato un suo scritto che pubbli-
chiamo con piacere:
“Sontuosa e ordinata cerimonia con 
l‘intervento del Min. della Difesa 
Ignazio La Russa il quale, nel suo 
discorso, ha ricordato SOLO le im-
prese dei MAS nella Prima Guerra 
Mondiale”.

FESTA DELLA MArINA

È mancato il 14 giugno il Marò Tullio 
Nicolini aggregato al Btg. N.P. (Co-
mando di Milano). Il Presidente Bor-
dogna e l’Associazione Combattenti 
Decima Flottiglia Mas, si uniscono 
al cordoglio della famiglia porgendo 
sentite condolianze. 

MArò NICOLINI PrESENTE

RINGRAZIAMENTI
Il Presidente Mario Bordogna 
ringrazia sentitamente il Presi-
dente A.N.A.I.M. a.i. Cav. A. Bru-
stenga, tutto il direttivo e tutti i 
loro collaboratori per la caloro-
sa accoglienza e per l’ospitalità 
che la delegazione della Segre-
teria di Milano ha ricevuto.
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In “licenza” a Venezia, in piazza 
San Marco: 27 aprile 1945
La parola licenza è stata messa tra virgolette 
perchè i Marò erano “prigionieri” del C.L.N. in 
attesa della resa da farsi esclusivamente ad 
un reparto militare.
Da sinistra in piedi: Garrone, ?, ?, Alieri,
Mele, Incamicia, Oliveti.
In ginocchio da sinistra: Frigoli, Fanfoni,
Zoppellari, ?.
Se i punti interrogativi diventassero nomi 
effettivi sarebbe un vantaggio per l’archivio e 
il piacere degli interessati. Le foto d’epoca si 
mettono anche con questo scopo.



BOCCa DI SERCHIO, vEnERDì 21 maggIO
Gentili Signore e Signori , benvenuti a 

Bocca di Serchio, luogo ritenuto da 

noi Incursori eterno punto di riferimen-

to per i valori che questo luogo emana a 

chiunque si avvicini o conosca la storia di 

quegli Uomini che vi alloggiarono... 

È emozionante essere qui a Bocca di Ser-

chio dopo ben 84 anni dalla prima presen-

za degli Uomini dei Mezzi d’Assalto... 

Qui ha avuto  inizio, quindi  l’attività di al-

lenamento degli Uomini (tra questi oltre a 

Teseo Tesei  ed Elios Toschi , si ricordano 

Gustavo Stefanini, Alberto Franzini, Lui-

gi Duran De La Penne, Giulio Centurione 

e Gino Birindelli) e di sviluppo dei mezzi 

che peraltro, a causa di un deciso miglio-

ramento del quadro politico internaziona-

le, l’attività viene  da Supermarina sospesa 

sul finire dell’anno... 

C’è tutta una vita segreta da revocare. La 

storia dei mezzi d’Assalto della Marina ita-

liana è passata sulle pagine dei libri e di 

giornali soltanto  con gli episodi maggio-

ri. Nessuno invece, ha mai pubblicato un 

Pubblichiamo un estratto del discorso del Presidente dell’A.N.A.I.M. cav. a.i. Antonio Brustenga. Il testo completo e anche il discorso effettuato sabato 22 
maggio all’interno del Comsubin verrano pubblicati sul nostro sito Internet nei prossimi giorni.                                                                La Redazione

che di cronaca quotidiana delle lunghe vi-

gilie a Bocca di Serchio. Quegli Uomini fu-

rono i primi di una numerosa schiera. Altri 

ed altri si avvicendarono a  riempire i vuo-

ti, nel corso dei mesi e degli anni. Era gen-

te  che arrivava, in silenzio , che in silenzio 

ripartiva e spesso non ritornava indietro... 

Molti anni dopo, circa 63,   per l’esattezza 

nel 2002  al ComSubIn, l’ammiraglio Gino 

Birindelli, in occasione del cinquantenario  

della costituzione del Gruppo Arditi Incur-

sori, ebbe a dire parole  di grande signifi-

cato, e io aggiungerei meravigliose per noi 

incursori, disse:

“In qualità di suo primo Comandante, cer-

tifico che il Gruppo Incursori della Marina 

Militare fu costituito a Bocca di Serchio il 5 

Settembre del 1939”... 

Grazie Ammiraglio Birindelli, grazie per 

averci  dato  con la Sua testimonianza, il 

nostro certificato  di nascita e la nostra 

inconfutabile paternità, grazie per averci 

insegnato che,  avere  la gola arsa dall’os-

sigeno, gli occhi rossi per lo spasimo di ve-

dere, le mani ridotte a rugose ventose, le 

ossa doloranti per i reumi,  è un sintomo 

d’attaccamento e d’amore verso il Gruppo 

e la nostra Patria.

Grazie  per quanto ci ha dato, ci perdoni 

per quanto non siamo riusciti a  darLe.  

Grazie. 

Nella foto un momento del discorso 

del Presidente Brustenga.

* VIETATA LA RIPRODUZIONE  DI TUTTE LE IMMAGINI 
ANCHE SE PARZIALE
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La TRE gIORnI DI vEnEzIa
È un titolo che sa di agone sportivo 

mentre in realtà, e lo vorrei sottoli-

neare, è stato un susseguirsi di piacevoli 

sorprese dovute alla capacità organizza-

tiva e conviviale da parte degli organizza-

tori che hanno approfittato “del gioco in 

casa” per rendere agli invitati l’accoglien-

za in una atmosfera così effervescente da 

colmare, alla fine del programma in una 

cena così luculliana da cancellare un pro-

gramma di eventuale dieta se qualcuno 

l’avesse avuta in atto. 

Il primo giorno l’organizzazione ave-

va riservato al gruppo degli anziani, Xa 

compresa un posto prestigioso nella cele-

brazione del 2 giugno “Festa della Repub-

blica” nella celeberrima piazza San Marco 

con i vari enti militari e civili con un per-

fetto ordine militare ben equilibrato e con 

un accompagnamento musicale superlati-

vo. La cerimonia ha occupato con un tem-

po soleggiato l’intera manifestazione e 

questo si evidenzia perché nel pomeriggio 

il tempo ha dato adito ad un cambiamen-

to che dava dubbio di bel tempo il giorno 

successivo dedicato alla visita all’Arsenale 

e poi del Museo Navale. All’Arsenale arri-

vati in orario ed accolti dal Vice Presidente 

A.N.M.I. di Venezia Silvio Battagliarini che 

si è assunto l’onere di “cicerone”  nel per-

corso, il tempo ci ha lasciato in un riposo 

forzato di due ore per un temporale di una 

intensità incredibile e questo ha sconvolto 

i piani poiché l’Arsenale, anche se risente 

degli anni di vetustà, è di una grandiosità 

inimmaginabile e con il tempo disponibi-

le è risultata visita molto parziale ma suffi-

ciente per rendersi conto che la grandiosità 

navale della Repubblica di Venezia era do-

vuta alla grande produttività dell’Arsenale. 

Purtroppo la visita al Museo Navale è stata 

fatta solo perché nel programma. Si è po-

tuto constatare comunque la razionalità, 

l’ordine, la pulizia, le spiegazioni che cor-

redano ogni articolo, ma purtroppo visita 

inadeguata  alla piacevole visione stupen-

da di questo luogo. Il tempo tiranno non ci 

ha aiutati. Altro programma, la visita alla 

scuola navale militare Morosini (ex colle-

gio navale della G.I.L.) con altro “cicerone” 

nel Presidente A.N.M.I. di Venezia capo 

Pinto Raffaele. Il percorrere questo luogo, 

che nei Veterani della Decima ha un ricor-

do molto commovente poiché è il luogo al-

la fine della guerra, di appuntamento dei 

Marò della Decima provenienti dal fronte 

e dove è stata fatta la resa con l’”ONORE 

DELLE ARMI”, alle truppe inglesi nel fati-

dico inizio del maggio 1945. Il percorrere 

i corridoi delle aule del Morosini e molta 

parte di quel grande fabbricato ha incu-

riosito gli allievi che, in un momento della 

loro pausa, si sono avvicinati per chieder-

ci chi eravamo ed alle nostre risposte si so-

no benevolmente meravigliati nell’avere la 

possibilità di colloquiare con persone, lo-

ro predecessori, le quali la guerra l’aveva-

no fatta per davvero. Con questi allievi ci 

siamo scambiati la promessa di una futu-

ra visita che potrà avere come tema le ra-

gioni che da giovanissimi ci hanno portato 

volontariamente a difendere la Patria per 

salvare l’ONORE, perso in quel fatidico 8 

settembre del 1943. 

Carissimi allievi a presto…

I.M.B.

Sono disponibili le nuove maglie 
(Btg. NP e Mezzi d’Assalto) e i 
berretti. Per ogni informazione 
contattate la Segreteria Naziona-
le di Milano. 

MAgLIE E bErrETTI

Foto ricordo con alcuni allievi della scuola navale  militare “F. MOROSINI”: primo da sinistra 

l’Avvocato Fabio Masciadri allievo del corso Squalo 1941-1943.

Nella foto un momento della cena conclusiva 

della tre giorni: sullo sfondo il nostro labaro
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Continua la collaborazione con l’Associazione Nazionale Arditi Incursori Marina (A.N.A.I.M.): ecco il terzo quadro dedicato ai “Mezzi d’assalto di superfi-
cie” o più semplicemente i “Barchini“. Sotto il quadro un documento eccezionale: uno scritto del Comandante J. V. Borghese diretto al Comandante dei 

Mezzi d’Assalto Ing. Sergio Nesi. Buona lettura.                                                                                                                                                La Redazione 



Roma, 18 dicembre 1953

Caro Nesi,

ho il piacere di rimetterti la tessera dell’Associazione Combattenti Xa Flottiglia Mas.

Arruolato volontario alla Decima fin dal 28 novembre del ’43, svolgesti valorosa ope-

ra di pilota di Mezzi d’Assalto dapprima, quindi di Comandante di Squadriglia di Base 

Operativa, sempre in zona d’operazioni e nelle destinazioni di maggiore pericolo. In 

particolare ricordo la prima missione da te svolta, agli inizi della R.S.I., dalla Base di 

Terracina; la Base Operativa da te costituita e comandata a Fiumicino, con le nume-

rose missioni di guerra svolte dalla Squadriglia al tuo comando che provocarono 

rilevanti perdite al nemico nelle acque di Anzio e Nettuno; le Basi Operative di Marina 

di Pisa, di Viareggio, Albissola e infine l’ultima, quella sull’Isola di Brioni, da cui par-

tisti per la missione gloriosissima del 14 Aprile ’45, attraversato con minuscolo e 

fragile mezzo l’Adriatico, ti presentasti davanti al porto di Ancona occupato dal 

nemico, e dopo averlo valorosamente attaccato, il tuo mezzo fu colato a picco.

Valente ed esperto marinaio, fosti perfetto italiano nel periodo lungo e duro della prigionia di Ancona, a Roma e infine 

al 211 Camp P.O.W. in Algeri.

Questa piccola tessera che oggi ti rimetto porta impresso il simbolo che ci ha uniti nel più duro periodo della guerra e 

che fortifica nella fede che nutriamo per la resurrezione della Patria.

DECIMA !

Valerio Borghese



VII
* VIETATA LA RIPRODUZIONE ANCHE SE PARZIALE

Si conclude in questo numero de La Cambusa la pubblicazione della seconda parte dell’intervista che il nostro Veterano avv. Fabio Masciadri ha rilascia-
to qualche anno fa .                                                                                                                                                                                  La Redazione
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Associazione Combattenti
Xa FLOTTIGLIA MAS
Costituita il 21 giugno 1952 

dal Comandante M.O.V.M. 

Junio Valerio Borghese

Segreteria Nazionale:

c/o Centro Identitario,

Via Bassano del Grappa, 32 - 20127 Milano

Tel: 02.26142615 - 02.28095855 

Fax: 02.26890893 

Sito Internet: 

www.associazionedecimaflottigliamas.it

e-mail: segreteria@associazionedecimaflottigliamas.it

Prosegue in questo numero la nostra ricerca nei vari musei italiani su tutto quello che concerne la Decima e la sua storia. A Roma 
all’interno del Museo Sacrario delle Bandiere delle Forze Armate sono presenti il MAS 15, un esemplare di un “Maiale” e una parte 

del glorioso Sommergibile Scirè. Il Presidente Mario Bordogna, unitamente a tutta la Redazione de La Cambusa, ringrazia la Direzione 
del Museo per aver concesso l’autorizzazione alla pubblicazione.                                                     La Segreteria Nazionale di Milano 

LA DECIMA NEI MUSEI

Qui a sinistra il MAS 15 con cui, nei pres-

si di Premuda, Luigi Rizzo effettuò, all’al-

ba del 10 giugno 1918, il suo audace attacco 

contro una forte formazione navale austria-

ca, che culminò con l’affondamento della co-

razzata SZENT ISTVAN.

Nella foto in alto il Siluro lenta corsa o “Maiale”, mezzo d’assalto ti-

pico della 2a Guerra Mondiale, con cui furono violate le più munite 

basi navali del nemico, da Gibilterra ad Alessandria, da Haifa a Su-

da, ed Algeri. A destra, invece,  la parte dello scafo del sommergibile 

Scirè, recuperato nelle acque di Haifa, molti anni dopo il termine del 

conflitto. 

Per maggiori informazioni: Museo Sacrario delle Bandiere delle  

Forze Armate, www.marina.difesa.it/storia/musei/Musei001.asp

Consociata con l’Associazione Nazionale Marinai d’Italia


